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I cittadini e forse anche i turisti in
visita nella nostra bella città spesso
dimenticano, o non si curano, della
storia locale e, in particolare, degli
uomini e delle donne del passato
più o meno recente che, con il loro
talento, le loro parole o le proprie
opere e realizzazioni in diversi cam-
pi hanno contribuito a rendere gran-
de il nostro territorio e famosa la Pe-
saro che vediamo e conosciamo og-
gi. Questa memoria, invece, merite-
rebbe di essere riscoperta e valoriz-
zata, perché rappresenta una parte
fondamentale della nostra identità
collettiva. Il progetto di cui vi voglia-
mo parlare , e che non a caso abbia-
mo intitolato «La storia? Siamo
noi!», è nato nel 2025 da un’idea di
alcuni nostri insegnanti che hanno
coinvolto molti alunni della scuola
secondaria di primo grado Giaco-
mo Leopardi, in particolare delle
classi seconde.
Il luogo che ha ispirato l’iniziativa è,
sorprendentemente, quello del ripo-
so eterno, sì: proprio il nostro cimi-
tero centrale insieme alla suggesti-
va basilica di San Decenzio con la
sua misteriosa cripta. Si tratta di
uno spazio che, pur essendo spes-
so associato al silenzio e al raccogli-
mento, custodisce in realtà una ric-
chezza straordinaria di storie, testi-
monianze e opere artistiche. I perso-
naggi famosi lì sepolti sono numero-
si e hanno operato in vari ambiti
dell’attività umana e del sapere,
contribuendo a costruire la storia
della nostra città; con questo pro-
getto si è pensato di far conoscere
e valorizzare alcuni di essi, riportan-
do alla luce le loro storie e il contri-
buto che hanno dato alla città. A tal
fine è stato creato un percorso vir-
tuale che collega tutte le tombe dei
protagonisti scelti, fruibile tramite
dispositivi mobili, e che consente di
accedere facilmente a tutte le infor-
mazioni a loro dedicate. Ma c’è di
più: per la fase conclusiva del pro-
getto, alcuni alunni sono stati sele-
zionati per dar voce ai personaggi
stessi, che possono quindi presen-
tarsi e raccontare la propria vita, tor-
nando idealmente a dialogare con il
presente e illustrando appunto chi
siano stati, cosa abbiano realizzato
e perché quindi siano importanti
nello scenario cittadino.
Per ascoltare le loro voci basterà in-
quadrare un Qr code presente nei
pannelli posizionati vicino alle tom-
be, rendendo così l’esperienza an-
cora più coinvolgente e interattiva
per i visitatori. Pur disponendo di
una lunga lista di nomi tra cui sce-
gliere, si è optato per una selezione
e, sulla base di un criterio storico-ar-
tistico, si è ristretto il campo ad al-

cune tombe monumentali, di fami-
glia o semplici loculi appartenenti a
20 personaggi illustri.
Questi, nella maggior parte dei ca-
si, sono nati e vissuti a Pesaro oppu-
re, pur essendo forestieri, sono sta-
ti particolarmente legati alla città:
pittori, ceramisti, scultori, registi,
musicisti, cantanti e qualche figura
cittadina di spicco per le sue bene-
merenze e per il contributo dato al-
la comunità. Abbiamo lavorato a
gruppi, ci siamo documentati, ab-
biamo ricercato informazioni utili a
stilarne un profilo biografico corre-
dato da illustrazioni e disegni realiz-
zati manualmente. Questo lavoro
ha richiesto impegno, collaborazio-
ne e capacità di selezionare le infor-
mazioni più rilevanti ed ha consenti-
to a tutti di entrare in una dimensio-
ne storica molto affascinante, ma al-
lo stesso tempo familiare ed emo-
zionante offrendoci l’opportunità di
conoscere più da vicino le vite e le
opere di persone che, pur apparte-
nendo al passato, continuano a par-
lare al presente. Tra i defunti più ce-
lebri si possono citare a mo’ di
esempio: Ferruccio Mengaroni, Ma-
rio Del Monaco, Bruno Baratti, Pie-
tro Gai, Odoardo Giansanti, Loreno
Sguanci, Gianfranco Gaudiano e Te-
renzio Mamiani. Tutti loro rappre-
sentano una parte importantissima
e viva della memoria storica della
città e, in ultima analisi, anche della
nostra vita quotidiana, anche se
spesso non ce ne rendiamo conto.
L’ideazione e lo sviluppo artistico
del progetto si devono in particola-
re alla professoressa Elena Avanzi,
mentre i professori Elena Sanchini,
Mara Mongaretto, Anna Carrà, Gian-

luca Coppola e Diego Cremonese
si sono occupati degli aspetti tec-
nici del percorso, coordinando le
diverse fasi del lavoro e suppor-
tando gli studenti nelle attività di
realizzazione. La parte di ricerca
storica e biografica è stata invece
seguita dalle professoresse Chia-
ra Rossi, Silvia Luni, Cosmo Mai-
sto, Matteo Tombolini e Lidia Lan-
driscina, che hanno guidato gli
alunni nell’approfondimento del-
le fonti e nella costruzione dei pro-
fili dei personaggi. Attualmente la
scuola è in contatto con il Comu-
ne di Pesaro per valorizzare tale
iniziativa e darle un possibile svi-
luppo futuro con l’auspicio che
possa crescere e coinvolgere
sempre più persone nel tempo. Vi
aspettiamo quindi tutti per l’inau-
gurazione ufficiale, pronti a risco-
prire insieme la nostra storia e a
guardarla con occhi nuovi.

Classe III D

Dall’alto, la cripta del San Decenzio, all’interno della basilica del San Decenzio.
Sotto, la mappa del cimitero centrale, con elencate le tombe monumentali.
Sotto il disegno della facciata della basilica omonima

La storia, e i personaggi, siamo noi
Quanta gloria nella cripta del cimitero
Istituto comprensivo Leopardi, Pesaro I ragazzi spiegano il progetto che ha coinvolto in particolare le classi seconde:
le vite degli uomini illustri della città raccontate con la loro voce. Da Mengaroni, a Mamiani, a Baratti e tanti altri
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